
FACOLTÀ GIURISPRUDENZA 
ANNO ACCADEMICO 2009-2010 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA - TRAPANI 
INSEGNAMENTO ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO II 
CATTEDRA UNICA 
TIPO DI ATTIVITÀ BASE 
AMBITO DISCIPLINARE PRIVATISTICO 

CODICE INSEGNAMENTO 00505 
ARTICOLAZIONE IN MODULI NO 
SETTORI SCIENTIFICO 
DISCIPLINARI 

IUS/01 

DOCENTE RESPONSABILE 
(MODULO 1) 

NATOLI ROBERTO 
PROFESSORE ASSOCIATO 
UNIVERSITÀ DI PALERMO 

CFU 6 
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO 
STUDIO PERSONALE 

102 

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE 

48 

PROPEDEUTICITÀ IST. DIRITTO PRIVATO I 

ANNO DI CORSO I 
SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE 
LEZIONI 

POLO DIDATTICO TRAPANI – AULA 101 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
DIDATTICA 

LEZIONI FRONTALI 

MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA 
METODI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI 
PERIODO DELLE LEZIONI 2° SEMESTRE 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

LUNEDÌ E GIOVEDÌ DALLE 10:00 ALLE 13:00 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

LUNEDÌ DALLE 13:00 ALLE 15:00 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Si riferiscono all’insegnamento e non ai singoli moduli che lo compongono. 

Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino 
Conoscenza e capacità di comprensione:  
conoscere e comprendere le nozioni fondamentali sui diritti reali, le successioni mortis causa, il 

diritto della famiglia ed i contratti tipici. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 
riportare sul piano concreto, a partire dall’esemplificazione di casi pratici tratti dalla 

giurisprudenza di merito e di legittimità, le nozioni teorico generali apprese. 

Autonomia di giudizio: 
valutare le diverse ricostruzioni di ciascun istituto a partire dalla sua natura giuridica e dalla sua 

collocazioni sistematica. 

Abilità comunicative: 
Trasmettere le conoscenze acquisite attraverso un linguaggio tecnico adeguato e la dimostrazione 

di avere compreso le direttive sistematiche che governano il sistema dell’autonomia privata in uno 

stato costituzionale. 
Capacità d’apprendimento: 
Capacità di ricostruzione dell’evoluzione dei principali istituti privatistici attraverso la 

comprensione degli snodi sistematici che li legano reciprocamente. Acquisire consapevolezza della 



dimensione costituzionale e comunitaria dell’ordinamento giusprivatistico contemporaneo e 

dell’evoluzione del diritto vivente.  

 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
MODULO DENOMINAZIONE DEL CORSO 

«ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO II» 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

48 ORE Il diritto della famiglia (12 ORE); il diritto delle successioni (12 ORE); i diritti reali (12 

ORE); i contratti tipici (12 ORE). 

 

TESTI 
CONSIGLIATI 

Bessone (a cura di), Istituzioni di diritto privato, Torino, Giappichelli, ult. ed. in commercio. 

Di Majo (a cura di), Codice civile con la Costituzione, i Trattati U.E. e C.E. e le principali 

norme complementari, Milano, Giuffrè, ult. ed. in commercio. 

 

 


